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Un viìttòvo mezzo dì di­
vertirvi e beneficare ad 
un terapo vi sipresenta,
mentre intehyenerido al ‘ veglióne 
-al Casino erano, i poveri . in ger 
nere che ‘soccorreste,- orai non/dòr 
.véte essere restii, nel, rimpinguare 
■lo casse per gli inabili a l, lavoro 
'delle So'cietà di Mutuo ' Soccorso 
riunite, per fènder meno triste è 

isquallida.qla ̂ vecchiaia . di tanti o- 
’nesti' opera i‘che consumarono la 
loro esistenza, nel lavoro.

Slacciate adunque, la -borsa, en­
trate a frotte; affollate' il Bagna, 
andate a passare una notte in al­
legria spensierata, e più dolce vi 
resterà il ricordo dèlia festa' pen­
sali do che l’ incasso è , tutto., a be­
neficio di infelici.

Coraggio,'coraggio, seotete l’i­
nerzia e lasciatevi vincere dal Car­
nevale * che stamper andarsene«1

' .1 Roma, i 21 Febbraio 1895. 

. , Sio..Presidente 
della .Società -Operaia ,4'Acqui,
Desiderando di contribuire'per quafito 

lini ò . consentito jall’opera: 1 benefica' di 
cui; Ellà ?i è résa promotoreunitamente 
alia signora Dellacà. e,al signor Rapetti, 
.le .mandò con la presento lire cento, e 
facci devoti iidi icbore ".perché'glii sforzi 
di11 ijuaii ti * ‘ài 'in téf èssano al le Soci età (Do­
perais e a quella degli .Agricoltori della 
"nostra diletta Acqui /ottengano : sempre 
pieno : successo. ... ■ ’/. ’

Gradisca ,i miei cordiali saluti e .mi 
credasempre quale, mi,,professo con la 
piil'costan tei > amioizia 
' . ■' ,■ •• ; . aff.mo
' : M a o ö io u in o" F e r r a r is .

Giovedì se ra  ebbe luogo in.questo,sim-; 
patico ritrovo , un f rateile vole .banchetta 
ä  cu i p rò se  p a rteo ltreA d  U naquàran tina

di soci. Esso venne promosso dalla nuova 
direzione a cui degnam ente presiede il 
cav. Caffarelli, .neH’intentó di continuare 
là  tradizione del p ranza  annuale, antica 

•negli annali del Casino; di avvicinare i 
soci t r a  di loro; e di infondere con quegli 
optim i .mezzi che sono la buona tavola, 
il buon um ore e la buona compagnia, 
un> .vitalità sem pre ..maggiore in questa 
vecchia società clic h a  dim ostrato anche 
•re.centementei d igessere rutilissim o centro 
di ' ritrovò) p e r  ; la  .c ittadinanza, acquese.

I l pranzò venne servito in modo su­
perio re  ad  ógni elogio dal fattorino del 
Casino,;1:iP  sig . "Dellacà, conduttore del 
caffè Nuove' Terme; e non c’è bisogno 
di' d ire - che ì convenuti gli fecero il me­
r ita to  ’ono, rpL7 ;

, A l le 'f r u t ta  .vi. fu un solo discorse; 
quello del p residen te , cav. Caffarelli. Egli 
si alzò pentdané innanzi: tu tto , le ttu ra  
d e i seguen te telegram m a' del, nostro de­
p u ta to , . on. ;.M aggiorino F erra ris :

«A  te, mio ottimo amico, ai consoci 
tu tti vivissim e grazie pei1 il*vostro gen­
tile; invito. Benché lontano seguo, con 
affetto e con plauso ,l ’opera tu a  e degli 
amici- in te sa  a  ridonare novella vita  alla 
an tica  e geniale istituzióne del nostro 
Casino,.

, « Felice di vodornoi da voi .ricordato 
ricam bio- di ‘cuore affettuosi sa lu ti e fer­
vidi augurii.

. . « Questa, se ra  .sarò con. voi nel caro 
pensiero ; della nostra  .diletta Acqui.»
•" E quindi, cessati'gli'applausi provo­
cati da quella lettura, iì cav, •Caffarelli 
parlò ,■ molto,, bene.' ̂ ..inoltòi-Vbt--.proposito: 
Ringraziati gli' inter,veputi^ringraziati i 
membri della direzione per la valida 
cooperazione ,ohe= essi;.prestano,,al suo 
ufficio,' egli' Si dichiarò! lieto di una sì 
bella riuscita del 'banchetto sociale-per 
i buoni auspici che;se ne.possono trarre 
su lleffuture sorti delia,Società dei: Gasino. 
Si dichiarò pronto a1-fare- tutto ih  pos­
sibile ' per '.un hèppre miglior ä y  
di quésfe vsocietà’ ,,ciie;"racpogliei hqlle 
sue salo la miglior parto; della popola­
zione e i a '  cui vitalità 'bon A problöiäa- 
ticä, ma duratura.e necessarìa. Lamenta 
cheula parte-igiovanei.della,città,nop, sia 
in equì^ misura ■ rappresentata nel nu­
mero dèi; ; soci : effettivi :l’Esoftòigli' iffier-i 
venuti ìà; frequentare,!la società,,a farla 
apprezzare da quanti non la  conoscono, 
otide.-essa/abbia .quello splendore che è

.40 ,

nella m énte e nel . cuore di tu tti e che 
ha dim ostrato in parecchie occasioni di 
m eritare. — F in ì con. un augurio; che 
cioè il nostro  Casino non s.ol.o si abbja 
a  m antenere  m a ■ bensì, ancora a  'miglio­
ra re  in modo da potersi ridurre  saldo 
e sicuro come la  to rre  dantesca di cui

«Non.-crolla,. 
Giammai la cima, per soffiar, de’ venti »

. Fece; .quindi un b r in d is i ,in onore del 
Conte- Raggio pel gentile dono di alcuni 
fagiani che furono assai g u sta ti al ban­
chetto; ed un altro, alla, p ro sperità  del 
Casino. .
i Queste, ad-,.un dipresso; furano le pa­

ro le -d e ll’egregio cav.; Caffarelli, bene a 
rag-ione accolte da un .subisso  di applausi 
e rallegram enti.

Allo champagne i brindisi furono-in- 
num erevoli. S i , deliberò ; di , in v ia re , al 
senatore Saracco ed ai deputati: F erraris 
e Raggio i' seguenti telegram m i:

Ministro Saracco — Roma 
u Società Casino r iu n ita  fratellevole 

banchetto; felicitasi vostra  guarigione, 
fa fervidi voti per conservazione vostra  
preziosa, .esistenza necessaria,.paese., n

Ministro Maggiorino Ferraris -  Roma 
« Soci Casino ,ram m aricano vostra  .as-r 

senza banchetto e ricam biano col cuore 
fra tern i sa lu ti. «

Deputato Raggio
« Soci Casino a d u n à tig en ia le  banchetto 

vi sa lu tino , fra ternam en te  ringraziandovi 
graziosissim o dono. »

Poi fra  un crescendo di allegria , si de­
liberò di coronare la  fe s ta  colle danze. 
Ed. il gentil sesso, p rega to , intervenne 
gentilm ente; e -s i danzò sino a ta rda  
o r i . 'Le cose tu t t e : furono fa tte  molto 
bene; e, noi,aggiungiapuo ì nostri ralle­
gram enti a  -tu tti (quelli (ricevuti l ’a ltra  
se ra  dal cav. Caffarelli, .augurandogli phe 
rièsca nel suo in ten to  • di dare  stabile 
e 'ferv ida vitalità, a lla  sim patica ed anche 
benem erita istituzione, che è; là  nostra  
società del Casino!

Società’ Esercenti, e Commercianti

Dietro invito del signor : P residente si
radunava il giorno 20 corr. alle ore 
nove e mèzza il consiglio d ’am m inistra- 
z.ioné p er d iscu tere i seguenti 'Oggetti: :

. Pratiche per l'impianto in Acqui 
di una succursale della Banca d'Italia.

Relazione sull’esito della domanda 
al Comune circa la luce elettrica.

Attesa., l’im portanza degli oggetti al­
l ’ordine del /giorno, il consiglio si trovò 
quasi al completo.

Il consigliere Scovazzi riferiva di aver 
uffiçiato la Confederazione Generale degli 
Esercenti-, su lla ,possib ilità  di avere l ’im ­
p ian to .d i una succursale della Banca di 
I ta l ia 's u lla  nostra  piazza. Soggiungeva 
che la  necessità di un tale is titu to  e -  
m ergeva dallo sviluppo commerciale ed 
in dustria le  .deb nostro paese e che il 
conseguimento di un ta le  voto era  fa­
cilitato dal modo con cui si sarebbe 
fatto risu lta re  presso il consiglio su­
periore della. Banca d’Ita lia  le condizioni 
favorevoli della nostra  piazza.
, Dopo; viva discussione a cui presero  

parte , circa le m odalità ed. i mezzi più 
adatti al conseguimento del lodevole in­
tento, i consiglieri .Moraglio, Borreani, 
Baralis, Rognone' e V. P. Cornaglia, si 
adottò alla unanim ità e con entusiasm o 
il provvedimento di inviare al consiglio 
della Banca s te ssa  apposito ricorso, uffi­
ciando in pari tempo Je loro eccellenze 
Saracco e Ferraris perchè appoggino tale  
domanda.

I l  Consiglio ò convinto che eccitando 
F ono revoie: Saracco, quale Presidente’ 
della1'"nostra Banca Popolare, ad onorare 
del suo potente appoggio i lodevoli sforzi 
d i. questo.'consiglio  d’àm m inistrazione, 
npfl; in tese  di promuovere una concor­
renza al benemerito nostro is titu to , anzi 
di portargli un sollievo ed una valida 
cooperazione alla m issione cui sono chia­
mati, gli Istitu ti popolari.
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Successivamente . il consigliere Sco­
vazzi rife riva1 su lla  necessità di definire 
e p resto  la .divergenza tra  la Società 
del Gaz ed ;il prom otore• dell’ im pianto 
dòlìaulu'ce elettrica invitando il Consiglio 
à d ! ecc ita re" il Municipio a  rispondere 
a lia  domanda da questo Consiglio stesso  
a v a n z a ta ,sin dallo scorso gennaio.

All’in teressante, discussione si appas­
sionò l ’intero Consiglio che Tu unanim e 
n e l1 deplorare il servizio di illum inazione 
presente; Ebbe 'paro le vivaci verso il 
Comune, che avendo modo e mezzo di 
controllare se il servizio corrisponda aL


